
Ragazzi,  che  passione.  A
Montisola  focus  della  Cisl
sul lavoro nell’accoglienza
Al  Castello  Oldofredi  di  Montisola,  il  1°giugno,   Ascom
Confcommercio Bergamo e Confcommercio Brescia analizzano con
il sindacato il settore

“Ragazzi, che passione”. Questo il titolo della giornata che
FISASCAT CISL di Bergamo e Brescia dedicano il 1 giugno, alla
cultura  del  buon  lavoro  per  il  futuro  dell’accoglienza.
categoria del commercio e turismo delle CISL bergamasche e
bresciane  hanno  infatti  convocato  i  propri  direttivi  al
Castello  Oldofredi  di  Montisola,  sul  lago  d’Iseo,  per
analizzare  la  situazione  del  settore,  insieme  alle
“controparti”  delle  associazioni,  tra  cui  Confcommercio,  e
individuare soluzioni e progetti.
“Un appuntamento – spiega Claudia Belotti, segretaria della
federazione sindacale del commercio e del turismo della Cisl
di  Bergamo  –  pensato  cogliendo  l’opportunità  della
designazione da parte del Ministero della Cultura di “ Bergamo
e Brescia capitali della cultura, e studiato per dare risalto
al nostro territorio, ma anche per darci l’opportunità di
confrontarci  sull’ampio  tema  del  lavoro,  partendo  dalle
aspettative degli studenti che si approcciano all’orientamento
Turistico, dalle necessità dalle aziende e dalle competenze
richieste, arrivando alla conseguente esigenza di normare e
riconoscere  nel  contratto  nazionale,  orari  e  condizioni,
conciliazione vita-lavoro, flessibilità , e sicurezza”.
“Le  difficoltà  a  trovare  personale  lamentate  da  bar,
ristoranti  e  più  in  generale  dalle  molteplici  attività
dell’accoglienza turistica – dice Paolo Tempini, segretario
generale della FISASCAT CISL bresciana -, hanno aperto da un
lato  una  urgente  riflessione  sull’occupazione  stagionale,
sulla sua retribuzione e condizioni di lavoro talvolta davvero
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scoraggianti,  dall’altro  la  necessità  di  un’analisi  più
complessiva sulla qualità del lavoro e su come sta cambiando
la percezione del valore del lavoro, sia tra chi nel settore
ha da tempo una
stabile collocazione occupazionale che tra i giovani”.
L’apertura  dei  lavori  è  prevista  alle  ore  09  con
l’introduzione  di  Belotti  e  Tempini;  toccherà  invece  al
segretario generale di FISASCAT Lombardia, Ivan Notarnicola,
presentare le tesi del convegno, sviluppate poi dal presidente
di Adapt Emmanuele Massagli (Offerta e domanda di lavoro nel
turismo post pandemia) e dal professore di Scienze economiche
dell’Università  di  Bergamo  Federica  Origo  (Oltre  la
retribuzione: la qualità del lavoro nel settore del turismo).
Chiuderà  la  sessione  introduttiva  del  convegno  Giuseppe
Comini, direttore della sede di Brescia di IAL Lombardia,
presentando i progetti della Regione contro la dispersione
scolastica  che  fanno  leva  sulle  opportunità  offerte  dal
turismo.
La seconda parte della mattinata sarà dedicata ad una tavola
rotonda intitolata: “Sindacato, territorio e formazione alla
sfida di una nuova collaborazione”. Coordinati dal giornalista
Riccardo  Venchiarutti,  interverranno  Davide  Guarini,
segretario  generale  FISASCAT  nazionale;  Maurizio  Betelli,
direttore di Azienda Bergamasca Formazione; Pasquale Gandolfi,
presidente della Provincia di Bergamo; Emanuele Moraschini,
presidente della provincia di Brescia; Oscar Fusini, direttore
ASCOM Confcommercio Bergamo; Emanuele Spini, responsabile area
lavoro Confesercenti Bergamo; Barbara Quaresmini, presidente
Confesercenti  Brescia;  Carlo  Massoletti,  presidente
Confcommercio  Brescia.
Le sessioni del convegno saranno introdotte da due filmati,
uno con interviste a lavoratori da tempo occupati in strutture
alberghiere, ristoranti e bar, e un altro dove a parlare delle
loro aspettative saranno i giovani che si preparano ad entrare
nel mondo del lavoro.


